
Chiediamo, che nei regolamenti regionali, nei capitolati d’appalto 
e criteri di accreditamento, siano recepite correttamente le nuove 
norme, a partire dalle previsioni del Comma 599 della Legge di 
stabilità 2018 a salvaguardia delle lavoratrici e lavoratori che a vario titolo operano da anni 
nei servizi.

Proseguiamo il confronto con il Ministero e Regioni per arrivare a una soluzione che sani 
tutte le problematiche del riconoscimento dei titoli del personale educativo sanitario e 
socio sanitario, a partire dall’avvio dei percorsi di equivalenza. 

Per gli educatori socio pedagogici, vogliamo la proroga dei termini per ottenere i 60 CFU, 
facilitando la frequenza ai corsi di riqualificazione ed evitando che i costi  ricadano sulle 
lavoratrici e lavoratori.

Il primo obiettivo è impedire qualsiasi ricaduta negativa in termini occupazionali.

La nostra proposta è una riforma complessiva della normativa per riunificare le professioni 
educative, definendo una professione polivalente in tutti gli ambiti e formata in modo 
integrato.

Ora risposte chiare e immediate 
alle lavoratrici e ai lavoratori!

EDUCATORI
 PROFESSIONALI

ORA BASTA!
RIUNIFICARE LA FIGURA 

PROFESSIONALE DELL’EDUCATORE!

Il dato:
La platea complessiva 

degli educatori professionali 
in Italia, ammonta 

a circa 75.000 unità

In Italia negli ultimi vent’anni la figura dell’educatore 
professionale è stata progressivamente polverizzata, tra 
percorsi di laurea differenti e proliferazione di corsi di 
formazione regionali, determinando una miriade di profili 
professionali che pur facendo lo stesso lavoro hanno 
inquadramenti spesso differenti.

#CiSiamo
Contatta le delegate e i delegati FP CGIL 
o rivolgiti alla sede più vicina


